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Daniela Toscano ha firmato
ieri intorno alle 15.00 e si è in-
sediata ufficialmente, quale
nuovo sindaco, nel Palazzo
Comunale di Erice.
Si tratta del primo sindaco
donna in assoluto per Erice,
legittimata da 5910 cittadini
ericini che l’hanno portata
sulla poltrona di prima citta-
dina direttamente al primo
turno di votazioni, domenica
scorsa. Con il suo insedia-
mento, espletate le formalità di
rito, abbandona il campo
anche il commissario straordi-
nario che era arrivato la setti-
mana scorsa. Ieri sera, festa
con i sostenitori.

A pagina 3

ERICE, DANIELA TOSCANO S’È INSEDIATA
E LA VETTA HA LA SUA PRIMA “SINDACA”

Voi non meritate questa città

MENTE

LOCALE

di Nicola Baldarotta

Vi ho abituato sin troppo alla
mia moderatezza e oggi, in-
vece, vi mostro il mio lato
oscuro. Ho riflettuto tutta la
notte per capire se fosse o
meno il caso di scrivere a
chiare lettere cosa penso in
merito al casino legato alla
decisione di Fazio di non vo-
lere più fare il sindaco di Tra-
pani. Poi ho deciso, vergo
senza filtri e vi domando:
“ma che minchia vi passa per

la testa, trapanesi del

menga?” Ma lo dite davvero?
Davvero volete votare Fazio
pur consapevoli che lui non
solo vi ha chiesto di non vo-
tarlo, non solo vi ha detto
chiaramente che se eletto si
dimetterà, ma vi ha anche
detto che la sua vicenda giu-
diziaria non sarà conclusa nel
giro di pochi mesi. Passe-
ranno anni, almeno tre a suo
dire. E voi, caproni senza ri-
spetto per la vostra città, per i
vostri concittadini e per i vo-

stri figli/nipoti, che fate? Ve
ne sbattete le palle e conti-
nuate a dire che voterete
Fazio? Per quale tipo di mal-
sana voglia di continuare a
fare del male a lui e a questa
città? Lo amate? Ed è amore
quello che, in questa maniera,
gli riversate addosso? O è ul-
teriore fango e merda, cioè
proprio quello che LUI vi ha
detto che non riesce più a sop-
portare? Ma che minchia vi
passa per la testa, ripeto, ma
siete senza coscienza? Voi
non amate questa città, siete
da mettere al bando. Volete un
commissario e nuove ele-
zioni? Ma scriteriati che non
siete altro, avete fatto cinque
anni a lamentarvi di Damiano
e ora lo volete sostituire con
un commissario? Fazio non si
potrà candidare, fatevene una
ragione. O lo costringete a
fare il sindaco (e lui non lo
vuole fare per ora) o ve ne an-
date a fare... un bagno.  
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Rizzi denuncia
Fazio: turbativa

di voto
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Fai colazione Fai colazione 

col giornale da:col giornale da:

Bar:

TRAPANI - ERICE

Ciuri Ciuri (bar tabac-

chi) - Roxy - Holiday -

La Rotonda - Coffee

and Go - Baby Luna -

Giacalone (Villa Ro-

sina) - Milo - Meet

Cafè - Todaro - Infinity

- Svalutation - Vanilla

Cafè - Gambero

Rosso - Efri - Gatto-

pardo - Nero Caffè -

Cangemi - Gallery -

Andrea’s - Armonia dei

Sapori - Tiffany - Be

Cool - Europa (bar ta-

bacchi) - Bar...collando

- Caffè Manzoni -

Caffè delle rose - Gal-

lina - Monticciolo -

Kennedy - San Giu-

liano - Erice Hotel -

Wanted dead or alive -

Pausa Caffè - San

Remo -  Pasticceria

Pace - Red Devils -

CriSar - Orti’s - Arlec-

chino - Coffiamo - In-

contro - Cocktail’s

Dream - Nè too nè

meo - PerBacco - Oro

Nero - Mirò - Punto G

- Dolce Amaro -  Noir -

Emporio - Caprice -

Goldstone - Anymore -

Giacalone (p.za Vitto-

rio) - Sciuscià - Plata-

mone - La Caffetteria -

Giancarlo - Garibaldi

58 - Rà Nova - Sorsi e

Morsi - Il cappellaio

matto - Ligny - Caffè

Staiti - Burger City -

Magic - Bar Italia - San

Pietro - Ciclone - Black

and white - Colicchia -

Terminal City - Moulin

Rouge -  La Galleria -

Bar dei Portici - Dubai

- Silver Kiss Caffè -

Nocitra - 

Rory - Caffè de Nuit 

Xitta: Iron - Ritrovo 

Guarrato: Bar Sport

Rilievo: Gran Caffè

Europa - Hotel Divino -

Codice 

Napola: Bar Erice -

Urban Tribe - 

PACECO: Fast food -

Sombrero - Vogue -

Centrale - Cristal - Ca-

lumet - Cristal Caffè -

L’angolo antico - Calu-

met - Le saline (Nubia) 

VALDERICE: Vespri -

Bacio nero

Servizi Auto: Cri-

scenti - Catalano/Man-

nina - Mazzara

gomme - Rifornimento

Q8 (Palazzo Venuti) -

Rifornimento Esso

(Via C. A. Pepoli )-

Agosta - Li Causi - Alo-

gna - Autolavaggio

Candela 

Tabacchi: Tabacchi

via Gen. D’Ameglio -

Aloia via San France-

sco di Paola - Tabac-

chi viale della

Provincia -  Catalano -

Lucido via Marsala 

Altri punti: Pescheria

la Rotonda (San Cu-

sumano) -  - Super-

mercato Crai via

Madonna di Fatima -

Friggitoria Enza - Il

dolce pane 

Auguri a...

La redazione de 

IL LOCALE NEWS 

vuole fare gli auguri 

di buon compleanno 

a Giuseppe Favara, 

collega giornalista,

che oggi compie

30 anni.

Tanti auguri, Peppe!

Giovedì
15  Giugno

Soleggiato

29° C

Pioggia: 0%
Umidità: 56%

Vento: 16 km/h

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 331/8497793

LEGGILO  ON LINE SU: 

www.illocalenews.it

seguici su

FACEBOOK

Per preventivi pubblicitari chiama i

numeri: 0923/23185 oppure

331/8497793

Prenota un incontro

con i nostri agenti commerciali

Per molti l’uscita dell’In-
ghilterra dalla Comunità
Europea rimane ancor oggi
un mistero. La spiegazione
potrebbe, invece, essere
abbastanza semplice: la
Gran Bretagna avrebbe
compreso che a lungo an-
dare sarebbe finita sotto il
controllo economico-poli-
tico della Germania. A ben
ricordare, secondo alcuni
storici le origini di una co-
munità europea e di una
moneta unica verrebbero
fatte risalire a un progetto
nazista. Fu, infatti, Walther
Funk, ministro dell’econo-
mia del Terzo Reich, ad
elaborare nel 1942 un
piano di integrazione mo-
netaria e industriale degli
stati europei, allora in
buona parte sotto il tallone
tedesco. Tesi, quest’ultima,
che trova conforto in nu-
merose dichiarazioni del
ministro della propaganda
e dello stesso Hitler. Il pro-
getto di una Europa unifi-
cata non è, quindi, figlio
del pensiero liberale, ma di
una ideologia totalitaria.
Ironia della sorte oggi as-
sistiamo ad un nuovo stra-
potere di Berlino, orientato

a piegare ed assoggettare
le economie dei paesi eu-
ropei al suo volere. Non
dimentichiamo che la Gre-
cia, la cui economia è oggi
in mano ai banchieri tede-
schi, ha dovuto in maniera
molto umiliante riman-
giarsi l’esito di un referen-
dum che aveva sancito la
sua uscita dall’euro. La
stessa cosa sta avvenendo
in Italia. Uno storico in-
glese ha di recente scritto:
“ l’Italia, grande potenza
manufatturiera, è stata del
tutto distrutta dall’euro,
così come voleva la Ger-
mania”. Ho un dubbio e
una paura. Il primo ri-
guarda l’individuazione di
un partito o di un movi-
mento che in maniera sub-
dola sta portando avanti un
progetto di sottomissione
alla Germania; la paura,
invece, scaturisce dalla
convinzione, se una analisi
del genere non rientra nella
fantapolitica, che la terza
guerra mondiale possa
scoppiare, non per cause
legate al mondo asiatico,
ma per la secolare voca-
zione imperialistica dei
teutonici.  

Vicini al quarto Reich?

A cura di 
Salvatore
Girgenti

Le crisi 
della 
quotidianità
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“Turbativa di voto”, per Rizzi
Fazio è da denunciare

Ieri, l’attivista animalista, ha sporto regolare denuncia

L’informaveloce quotidiano su carta 3

“Chiunque, con minacce o

con atti di violenza, turba il

regolare svolgimento delle

adunanze elettorali, impe-

disce il libero esercizio del

diritto di voto o in qualun-

que modo altera il risultato

della votazione, è punito

con la reclusione da due a

cinque anni e con la multa

da lire 600.000 a lire

4.000.000”. 
Così recita, aggiornato al-
l’euro ovviamente, l’arti-
colo 10 del DPR 361 del
1957 che regola ancora le
procedure e le norme per le
elezioni.
Per Enrico Rizzi, che dome-
nica ha ottenuto 146 prefe-
renze da candidato al
consiglio comunale nella
lista dei socialisti a soste-
gno di Antonio d’Alì, Giro-
lamo Fazio sta impedendo
il corretto svolgimento
delle elezioni per via della
sua annunciata scelta di ri-
nunciare alla carica di sin-
daco qualora venisse
premiato al ballottaggio
previsto domenica 25 giu-

gno.
Fazio, come noto, ha detto
chiaramente che abbandona
la competizione ma che,
malgrado questa decisione,
non si ritirerà ufficialmente
per non far subentrare il se-
natore D’Alì, al posto suo,
nella sfida contro Piero Sa-
vona candidato sindaco del
centrosinistra.
Fazio ha chiesto di non es-
sere votato ed ha ribadito
che non ha intenzione di
fare il sindaco, annunciando
appunto le dimissioni in
caso di vittoria. E sulle mo-
tivazioni di questa deci-
sione è stato più che chiaro:
“Non posso consentire che
il terzo arrivato (il senatore
D’Alì) entri in gioco pur es-
sendo stato bocciato dal
voto dei trapanesi”. Rimane
in corsa ma non vuole es-
sere votato, pertanto. E que-
sta sua decisione, secondo
Enrico Rizzi, palesa una
probabile turbativa eletto-
rale per via del fatto che i
trapanesi non possono sce-
gliere in libertà il sindaco

futuro.
Rizzi, evidentemente, si ac-
coda ai tanti altri che in
questi due giorni hanno sol-
lecitato Fazio a dimettersi
per fare spazio a D’Alì
(giunto terzo). Dimeni-
cando, però, che A) i trapa-
nesi hanno dimostrato di
non gradire la proposta pro-
gettuale e amministrativa
messa in campo dal sena-
tore trapanese (che ha otte-
nuto meno voti personali
rispetto a quelli ottenuti
dalle liste a suo sostegno) e
che B) se Fazio non vuole
essere votato c’è Piero Sa-
vona che, invece, non solo
è stato legittimato dal voto
a competere per la carica di
sindaco ma, per giunta, il
sindaco lo vuole fare e pro-
babilmente lo saprà anche
fare per bene. 
Ma al di là della denuncia
di Rizzi e della scelta di
Fazio, rimane il fatto che
per via dei contrasti plurien-
nali fra l’oramai ex depu-
tato regionale Fazio e
l’ancora in carica senatore

D’Alì, c’è una città in preda
ai dissidi ed alla confu-
sione. 
Una specie di “guerra ci-
vile”, qualcuno s’è per-
messo di sottolineare, che
non dimostra affatto
“amore per la città” ma,
semmai, una continua bat-
taglia fra i due per motivi
che, fra il personale ed il
politico, hanno causato -
inutile negarlo - un disastro
amministrativo che, mal-
grado tutta la buona volontà
del sindaco Damiano da
loro stessi proposto, ha por-

tato il territorio a soffrire
per inefficienza, approssi-
mazione, incompetenza e
anche strafottenza. 
Oggi siamo davanti all’en-
nesima faida politica che
non sta minimamente fa-
cendo il bene della città.
Con i cittadini, alcuni in-
consapevolmente ed altri
subdolamente, che reggono
il “gioco” delle parti. 
Ma è un gioco a perdere per
tutti. Per Fazio, per D’Alì e
soprattutto per i trapanesi.

Nicola Baldarotta

Edizione del 15/06/2017
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Erice ha ufficialmente il suo primo sindaco donna:
Daniela Toscano ha firmato e si è insediata in Comune

Il Presidente dell'Ufficio
Centrale Elettorale stamat-
tina ha proclamato eletto
alla carica di sindaco  del
comune di Erice, Daniela
Toscano Pecorella, candi-
dato alla carica di sindaco
che ha ottenuto la maggio-
ranza dei voti validi (n.
5.910, pari al 41,05 %) tra i
candidati che hanno parteci-
pato alle elezioni ammini-
strative del 11 giugno 2017. 
Individuato, inoltre, il can-
didato Luigi Nacci, tra i
candidati non eletti con il
maggior numero di voti va-
lidi (n. 3.475 pari al 24,14
%) e quindi superiore al
20%. 
Gli altri candidati che hanno
ottenuto voti validi sono
stati Maurizio Oddo
(1.830), Maurizio Giuseppe
Sinatra (1.586), Paola Da-
niela Virgilio (834) e Con-
cetta Montalto (760).
Il Verbale è stato trasmesso
alla segreteria generale del
Comune intorno alle 13,00
Subito dopo Daniela To-
scano s’è recata in Comune,
in vetta, per firmare la sua
proclamazione a sindaco.
Anzi a sindaca, visto che
Erice ha per la prima volta
un sindaco donna eletto, tra
l’altro, direttamente al
primo turno.
Momenti di gioia e di com-

mozione, ovviamente, per
la neo sindaca che s’è fatta
accompagnare in Comune
dai familiari, alcuni amici
ed alcuni sostenitori. Una
giorta di “disbrigo prati-
che”, quella di ieri. Ora ci
sono da espletare le ultimis-
sime formalità e poi, salu-
tato il commissario
regionale arrivato nei giorni
scorsi in sostituzione di
Tranchida, potrà iniziare ad
operare ufficialmente da
amministratore.
Ieri sera, intanto, Daniela
Toscano ha festeggiato la
vittoria elettorale al suo co-
mitato di via Manzoni

L’Ufficio elettorale, in giornata, aveva ratificato ufficialmente i voti dei sei candidati a sindaci

Fazio s’è dimesso dall’Ars
L’On. Girolamo Fazio ha
presentato ieri le sue di-
missioni dall’ARS con
lettera formale inviata al
Presidente, Giovanni Ar-
dizzone, ed al segretario
generale dell’Assemblea.
«Credo di aver svolto

con onore e dignità, fin

quando ho potuto, il mio

mandato» scrive Fazio
nella lettera inviata ad
Ardizzone. «Ringrazio

Lei e tutti i Deputati –
conclude – per aver con-

diviso, anche da posi-

zioni diverse, una

importante esperienza

politica».
Le dimissioni sono un
atto conseguente in
quanto erano state an-
nunciate martedì pome-
riggio nel corso della
conferenza stampa du-
rante la quale Fazio ha
spiegato le ragioni del
suo disimpegno dalla
campagna elettorale per
il ballottaggio.

Edizione del 15/06/2017

Savona non ci sta: “Il 25 si vada a votare per Trapani”

“Considerato che il 25 giugno si voterà

comunque poiché quello di Fazio è un ri-

tiro ufficioso, continueremo a fare campa-

gna elettorale per parlare dei nostri

progetti per la città e per i suoi cittadini,

ai quali dimostreremo che si può ammini-

strare nel rispetto della legalità. Voglio es-

sere sindaco per guidare la città verso una

rinascita morale e materiale, all’insegna

della trasparenza e della democrazia”.
Lo afferma il candidato sindaco di Trapani
Piero Savona che aggiunge: “Compren-

diamo gli aspetti umani e le difficoltà

della scelta, ma è bene ribadire che i guai

giudiziari di Fazio scaturiscono da vi-

cende personali che non ci riguardano e

non riguardano la città. La decisione di

abbandonare la competizione elettorale è

frutto di una strategia difensiva correlata

alla più recente presa di posizione della

procura riguardo a nuove misure richieste

nei suoi confronti e su questo non ci pos-

sono essere altre interpretazioni.  Trapani

ed i trapanesi non meritavano di finire

sulla stampa nazionale per fatti giudiziari

tanto gravi dal punto di vista penale”.

Distribuiamo 2500 copie che 

RESTANO nelle mani di chi

prende il giornale e se lo porta 

a casa, in ufficio, al parco 

o ovunque si rechi. 

2500 persone lo prendono, 

5000 circa lo leggono, 

10.000 circa lo vedono in giro. 

Ogni giorno, dal martedì al sabato.

L’INFORMAVELOCE QUOTIDIANO SU CARTA -

GRATIS
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Istituito un servizio di assistenza sanitaria 
nelle principali località balneari provinciali

L'Azienda sanitaria provin-
ciale di Trapani ha istituito
un servizio stagionale di as-
sistenza sanitaria nelle prin-
cipali località turistiche della
provincia.  Il servizio, in-
fatti, è stato confermato,
anche quest’anno, dal com-
missario straordinario
dell’ASP Giovanni Bavetta,
su disposizione dell’assesso-
rato regionale alla Salute.
Il servizio viene attivato per
il periodo estivo da oggi e
fino al 15 settembre pros-
simo. 
L'accesso alle guardie medi-
che, come previsto dalla
normativa, è diretto e gra-
tuito per i residenti in pro-
vincia di Trapani, mentre è
previsto il pagamento di un
ticket per i non residenti.
Le prestazioni saranno ero-

gate dalle 8 alle 20 nelle lo-
calità di San Vito Lo Capo,
Triscina, Marina di Alcamo,
Castellammare del Golfo,
Marausa e Scopello, mentre
per Marettimo, Tonnarella e
Tre Fontane, sarà erogato
per l’intero arco delle 24
ore.
Oltre a queste località bal-
neari sarà presente anche a
Erice vetta, dove però non
verrà effettuato durante i fe-
stivi e pre-festivi.
Il servizio si aggiunge all’or-
dinario servizio di guardia
medica,  prefestiva -dalle
ore 10 alle ore 20-, festiva -
dalle ore 08 alle ore 20- e
notturna (dalle ore 20 alle
ore 08). Sono state accredi-
tate dalla Regione Siciliana
lo scorso 7 giugno al-
l’Azienda sanitaria provin-

ciale di Trapani le somme
per i soggetti disabili gravis-
simi richiedenti il beneficio
economico di cui alla L.R.
4/2017.
“Si tratta di un milione e 52

mila euro - dichiara il diret-
tore del dipartimento Cure
primarie dell’ASP Osvaldo
Cono Ernandez -  Stiamo già

provvedendo alla sottoscri-

zione del patto di cura, con

gli aventi diritto di cui al-

l’elenco del 2015, valutati ai

sensi del D.M. del 2016. Per

quanto riguarda invece le

istanze del 2017, relative al

D.P. 545/2017, il termine ul-

timo per la presentazione

della domande è il prossimo

25 giugno”.
US

Da oggi e fino al 15 settembre, l’Asp assicura le guardie mediche gratuite

Egadi, salva
un’ottantenne
Grazie alla presenza
degli anestesisti in ser-
vizio presso la Camera
iperbarica dell’ASP a
Favignana, martedì è
stata soccorsa nel-
l’isola una signora di
anni 80 affetta da in-
sufficienza respiratoria
acuta e da sospetta em-
bolia polmonare.
L’anestesista Giuseppe
Lombardo, in collabo-
razione con i colleghi
del Presidio territoriale
di assistenza, ha subito
prestato le cure del
caso apportando dap-
prima le manovre riani-
matorie e dopo ha
stabilizzato la paziente.
A quel punto  la si-
gnora, tramite elisoc-
corso, è stata trasferita
all'ospedale Ingrassia
di Palermo.

Dopo la marineria delle isole Egadi, anche a San Vito
Lo Capo viene sollevata la problematica relativa alla
presenza, sempre maggiore, di delfini e tonni nelle
acque antistanti la nota località balenare del trapa-
nese. I pescatori di San Vito, infatti, si sentono mi-
nacciati da delfini e tonni che sottraggono i pesci
dalle reti e le distruggono. La marineria non sa come
muoversi, perché pur volendo difendere l’ambiente,
trova difficoltà sentendosi incapace di marginare i
danni subiti dalle tante famiglie che della pesca fanno
una risorsa di vita.
L’Amministrazione Comunale, quindi, si è ritrovata
a sollecitare l’Assessore regionale delle Risorse agri-
cole e Pesca e il Direttore generale della Pesca, af-
finchè possano intercedere in favore della marineria.
“I branchi di tonni e delfini hanno alterato il delicato

equilibrio biologico e ambientale con pensatissime
ricadute sul lavoro dei nostri pescatori” – sostengono
il sindaco Matteo Rizzo e l’assessore alla Pesca Gia-
como Pappalardo che, inoltre, aggiungono: “La pre-
senza di tonni e delfini rappresenta per i turisti uno
spettacolo sensazionale, ma allo stesso tempo causa
danni per i pescatori, soprattutto a livello economico,
perché costretti a ricostruire le reti danneggiate. Di
conseguenza si verifica un minor guadagno e un di-
spendio maggiore di risorse per l’acquisto di nuovi
attrezzi.”
Il sindaco e l’assessore sono consapevoli della ne-
cessità di rispettare le leggi sulla pesca del tonno e
della salvaguardia di specie protette, come i delfini,
ma chiedono alle Istituzioni regionali di prestare
molta attenzione ai problemi posti, poiché nuovi

danni provocherebbero pesanti risonanze sulla co-
munità sanvitese, con conseguente diminuzione di
posti di lavoro e perdita del valore aggiunto che il
pesce fresco di San Vito rappresenta per il turismo.
La richiesta alla Regione siciliana, vuole quindi es-
sere vista come una richiesta di aiuto, che miri a sal-
vaguardare un mestiere antico e di grande valenza
culturale.  

Giusy Lombardo

Pesca: anche a San Vito è allarme delfini e tonni

Edizione del 15/06/2017

Il sindaco di San Vito, Matteo Rizzo



Deteneva in casa due chili di
droga e un fucile a canne
mozze. Una donna alcamese
è stata arrestata dagli agenti
del commissariato per de-
tenzione ai fini di spaccio di
sostanza stupefacente, de-
tenzione illegale di arma al-
terata e ricettazione. Il blitz
è scattato nella prima matti-
nata di lunedì. Gli agenti
hanno fatto irruzione all'in-
terno dell'abitazione della
donna. Nel corso della per-
quisizione domiciliare sono
stati rinvenuti, occultati in
un terreno, due chili di ma-
rijuana, un fucile automatico
a pompa a canne mozze e
ventiquattro cartucce calibro
12.  Il calcio dell'arma era

stato modificato al fine di
aumentarne la potenzialità
offensiva. Per la donna sono
immediatamente scattate le
manette. Ultimate le forma-
lità di rito, la stessa è stata
sottoposta, su disposizione
della magistratura, alla mi-

sura cautelare degli arresti
domiciliari in attesa del-
l’udienza di convalida. Sono
in corso ulteriori indagini
volte ad accertare chi possa
celarsi dietro al traffico di
armi e droga smantellato
dalla Polizia di Stato.  
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Una confisca da 8,5 milioni:
immobili, auto e conti correnti

Due gioiellerie, otto im-
mobili, due autovetture e
alcuni conti correnti.  Un
patrimonio di oltre otto
milioni e mezzo di euro è
stato confiscato ieri, dai
militari del Nucleo di Po-
lizia Tributaria della Guar-
dia di Finanza di Trapani,
al gioielliere Marcello
Tumminia. 
Il provvedimento è stato
disposto dalla Sezione Mi-
sure di Prevenzione del
Tribunale a seguito di
complesse indagini svolte
dai finanzieri.   Dagli ac-
certamenti è emersa una
sproporzione tra i beni
nella disponibilità del noto
commerciante e i redditi
dichiarati dallo stesso. Per
gli inquirenti, Marcello
Tumminia, 55 anni, origi-
nario di Palermo, proprie-
tario di una gioielleria nel
centro storico di Trapani e
un'altra a San Vito Lo
Capo, è un "soggetto so-
cialmente pericoloso".
"Le indagini - scrivono in
una nota gli inquirenti -
hanno fatto luce su un'or-
ganizzazione, composta

da noti gioiellieri trapa-
nesi, responsabile di aver
ricettato e riciclato ingenti
partite di preziosi di pro-
venienza furtiva e di aver
impiegato i proventi di
quell'attività per conce-
dere prestiti a tassi usurari
nei confronti di numerosi
imprenditori in difficoltà.
I successivi e meticolosi
accertamenti economico-
patrimoniali svolti dai fi-
nanzieri sul conto della
famiglia Tumminia hanno
evidenziato, inoltre, una
evidente sproporzione tra
i patrimoni accumulati
negli ultimi dieci anni dal
Tumminia e i relativi red-
diti dichiarati, assoluta-
mente non in grado di
giustificare quell'enorme
arricchimento patrimo-
niale.Per tale ragione il
Tribunale di Trapani, con-
fermando in toto il prece-
dente provvedimento di
sequestro, ha disposto la
confisca di tutti i beni di-
rettamente o indiretta-
mente al Tumminia
riconducibili".

Maurizio Macaluso

Condannata la madre del piccolo Conrad Lorenz

In casa aveva droga e un fucile
a canne mozze, arrestata donna
Il blitz è scattato lunedì mattina, si ipotizza un giro di armi

Davanti ai giudici aveva detto, in lacrime, di
essere innocente. Aminta Altamirano Guer-
rero è colpevole. E' stata lei a somministrare
al figlio Lorenz il potente antidepressivo che
ne ha cagionato la morte. Così ha deciso la
Corte d'Assise di Trapani che, martedì sera,
ha condannato la donna messicana a venti-
quattro anni di reclusione per omicidio.
Aminta Altamirano Guerrero era stata fer-
mata dalla polizia la sera del 13 luglio del
2014, poche ore dopo la morte del figlio. Sin
dalle prime ore i sospetti si erano concentrati
sulla donna.  Aminta Altamirano Guerrero
aveva confidato ad alcuni conoscenti la sua
intenzione di togliersi la vita. Dopo la sepa-
razione dal compagno, la donna era in crisi e
più volte avrebbe pensato di farla finita. Se-
condo il pubblico ministero, Aminta Altami-
rano Guerrero voleva togliersi la vita insieme

con il figlio. Di diverso parere gli avvocati
Baldassare Lauria e Caterina Gruppuso, di-
fensori dell'imputata, secondo i quali invece
sarebbe stato lo stesso Lorenz ad ingerire il
farmaco mentre la madre dormiva.  Le moti-
vazioni della sentenza saranno depositate
entro novanta giorni.

M.M.
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La conferma in panchina
di coach Ugo Ducarello
da inizio alla stagione
2017/2018 della Pallaca-
nestro Trapani. 
Una decisione ponderata
del Presidente Pietro Ba-
sciano, ma molto chiac-
chierata. Quello tra
Ducarello e la tifoseria
trapanese è un amore mai
sbocciato, che sarà desti-
nato a continuare per
un’altra stagione. È pur
vero che nelle due regu-
lar season sono stati rag-
giunti i playoff, ma si è
trattato di un risultato
preventivabile, ma rag-
giunto malgrado tutto
con fatica. Il coach trapa-
nese, dal canto suo, nelle

due stagioni alla guida
della panchina granata,
con un numero anomalo
d’infortuni, non ha po-
tuto esprimere la sua idea
di pallacanestro.  A
l suo fianco, come già
annunciato su questa te-
stata alcune settimane fa,
ci sarà Daniele Parente,
ex giocatore di fama na-
zionale ed allenatore
delle giovanili della Li-
ghthouse Trapani da tre
stagioni. Per il parco gio-
catori, sicure le conferme
di Renzi, Viglianisi, Ga-
neto e Simic, sembrereb-
bero raffreddarsi, invece,
le piste di Tavernelli e
Bossi.

Federico Tarantino

Pallacanestro Trapani, 
si riparte da Ducarello

L’informaveloce quotidiano su carta 7

Custonaci dice addio alla squadra cittadina:
la Riviera Marmi scompare dal mondo del calcio

Scompare dal mondo del
calcio la Riviera Marmi,
formazione di Custonaci
militante nel campionato
di Eccellenza. E’ stato si-
glato, infatti, martedì sera
l’accordo dal presidente
Mario Sugamiele, assieme
ai rimanenti soci, con una
cordata di imprenditori
marsalesi capeggiati dal-
l’avvocato Giuseppe Mi-
lazzo, per il cambio di
denominazione. E’ pratica-
mente scontato che in que-
sto modo la città di
Marsala tornerà a vivere
un altro campionato di Ec-
cellenza dopo l’amara re-
trocessione nel campionato
di Promozione. Il nuovo
club dovrebbe chiamarsi
A.S.D. Marsala. Oltre a
Milazzo dovrebbero far
parte della neonata società
Ignazio Chianetta (figlio di
Giuseppe già presidente
del “Marsala 1912” nel
2015-2016), libero profes-
sionista; Ignazio Bonafede,
imprenditore, ed Enzo Do-
mingo, ex insegnante di
educazione fisica e noto al-
lenatore del territorio.
Adesso manca solo la rati-
fica da parte della Lega. Il
presidente della Riviera
Marmi è abbastanza ama-
reggiato e quasi incredulo
che tutto dovesse finire in

questa maniera: “Abbiamo
trascorso due anni bellis-
simi. Nel campionato da
poco concluso la Riviera
Marmi ha disputato i play
off ma ad avere la meglio
è stata la Folgore di Castel-
vetrano. Io e i miei soci
siamo rimasti praticamente
soli. Abbiamo cercato in
tutti i modi di salvare il sal-
vabile ma nessuno ha ri-
sposto all’appello. Era
stato indetto al Comune un
incontro pubblico alla pre-
senza dell’amministra-
zione comunale, dopo che
la città era stata tappezzata
di manifesti, ma nessun
imprenditore si è fatto vivo
per il salvataggio della so-

cietà. Ritengo di avere la
coscienza a posto. Non
avevamo nessuna inten-
zione di arrivare a tal punto
ma siamo stati costretti
perché le tanto sperate
forze nuove che venissero
a darci una mano non sono
mai giunte. Bisogna am-
mettere che una società
come la nostra che faceva
al massimo 40 euro d’in-
casso nella gare casalinghe
non poteva continuare ad
andare avanti in questo
modo”. Adesso nella città
dei marmi chi ama il calcio
potrà seguirlo grazie al Cu-
stonaci che milita in Se-
conda Categoria. 

Antonio Ingrassia

Siglato l’accordo con alcuni imprenditori marsalesi: il club cambia denominazione e diventa A.S.D. Marsala
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Coach Ducarello e il Presidente Basciano




